
                         8  -  15  giugno   2014 

 
Domenica 
1° giugno 

 

 
Solennità di PENTECOSTE                                                                                                        

Preghiera con papa Francesco per la pace in 

Terra Santa  

 
Centro Estivo: la lunedì a venerdì: ore 9 – 17 per i Ragazzi delle Medie 

e delle Elementari. Venerdì Gita-Esperienza a Dovadola, città di 
Benedetta 

 
Esercizi Spirituali a Re (Valle Vigezzo): 

in questa settimana  sarà a Re d. Roberto a tenere un Corso per le diocesi 
di Ventimiglia, S. Remo e Vittorio Veneto: chiede di accompagnare gli 

Esercizi con la preghiera. 
Il Corso di Esercizi per la Romagna si tiene a Re dal  22 al 28 giugno 
’14. E’ un’esperienza molto bella.                                                           Si invita 

a partecipare: rivolgersi  in parrocchia 

 
Venerdì 

13 giugno 

    
S. Antonio da Padova.                                                 
Giornata di ADORAZIONE 

 
Sabato                             

14 giugno 

 
Festa del Sacerdozio: S. Messa solenne:                        
ore 18,30 – Cena parrocchiale - Concerto                                  

Domenica                   
15 giugno 

 
       Ss. Trinità 

 

Festa del SACERDOZIO:                                            
Sabato 14 giugno ’14    
           Ringraziamo per il dono del Sacerdozio 
             ministeriale, preghiamo per i Sacerdoti,  
             imploriamo il dono di nuove Vocazioni.                                                            
ore 18,30 S. Messa solenne, con la 

partecipazione del vescovo 
                                                                       Mons. Vincenzo Samuel   
ore 19,30  Cena parrocchiale, con invito a tutti.                                    
ore 20,45  Concerto degli allievi della classe di clavicembalo  
               del Liceo Musicale e del Coro Polifonico Regina Pacis:  
                               Musiche di Arcadelt, Bach, Mozart 

 

Domenica 8 giugno 201 

Lo Spirito Santo:                 
novità, armonia, missione 

In questo giorno noi contempliamo e 
riviviamo nella liturgia l’effusione dello 
Spirito Santo operata da Cristo risorto 
sulla sua Chiesa; un evento di grazia 
che ha riempito il cenacolo di 
Gerusalemme per espandersi nel 
mondo intero.  

Papa Francesco in una sua meditazione sullo Spirito Santo, la 
Pentecoste, la Chiesa, sintetizza in tre parole: novità, armonia, 
missione.                                                                                                         
1. La novità.  Dio quando si rivela porta novità. Non è la novità                  
per la novità, la ricerca del nuovo per superare la noia, come 
avviene spesso nel nostro tempo. La novità che Dio porta nella 
nostra vita è ciò che veramente ci realizza, ciò che ci dona la vera 
gioia, la vera serenità, perché Dio ci ama e vuole solo il nostro 
bene.   So accogliere le novità vere, nella vita cristiana, nella 
famiglia...?                                                                                           
2. L’armonia. Lo Spirito Santo porta la diversità dei carismi, dei 
doni; e tutto, sotto la sua azione, è una grande ricchezza, perché 
è lo Spirito di unità, che non significa uniformità, ma ricondurre il 
tutto all’armonia. Lo Spirito e solo Lui,  può suscitare la diversità, 
la pluralità, la molteplicità e, nello stesso tempo, operare l’unità.                      
Sono aperto all’armonia dello Spirito Santo, che mi spinge a 
essere pienamente me stesso, nella comunione della Chiesa, 
nell’unità coi fratelli?                                                                                                                      
3. La missione. Lo Spirito Santo ci fa entrare nel mistero del Dio 
vivente. Ci spinge ad aprire le porte per uscire, per annunciare e 
testimoniare la vita buona del Vangelo, per comunicare la gioia 
della fede, dell’incontro con Cristo. Abbiamo la tendenza di 
chiuderci in noi stessi, nel nostro gruppo, o  lasciamo che lo 
Spirito Santo ci apra alla missione.   
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I passi del Sinodo (21) – La festa della Parrocchia     

Abbiamo  vissuto la festa della Madonna della 
Pace, festa della nostra parrocchia con intensità, 
profondità e partecipazione nei momenti di 
preghiera, come nella celebrazione delle Messe 
nelle Zone, nella bella processione del sabato sera 
conclusa nel campetto, nelle varie  Messe della 
giornata della festa, specialmente alla messa 
solenne comunitaria delle 16, animata dal Coro e 
dai gesti di carità e di partecipazione attiva delle 
Zone e  dei Gruppi parrocchiali. La riflessione che abbiamo sviluppato 
aveva come tema: “La comunità dei credenti accoglie la misericordia del 
Signore e l’annuncia gioiosamente a tutti”.  “Questa salvezza, che Dio 
realizza e che la Chiesa gioiosamente annuncia, è per tutti, e Dio ha 
dato origine a una via per unirsi a ciascuno degli esseri umani di tutti i 
tempi. Ha scelto di convocarli come popolo e non come esseri isolati. 
Nessuno si salva da solo, cioè né come individuo isolato né con le sue 
proprie forze. Questo popolo che Dio si è scelto e convocato è la 
Chiesa” (papa Francesco). Per rievangelizzare il nostro popolo è 
necessario che ciascun battezzato diventi missionario. Questo significa 
che ciascuno di noi deve dare un po' del suo tempo e delle sue capacità 
alla missione della Chiesa. Non possiamo più essere passivi fruitori di 
servizi religiosi, dobbiamo diventare attivi collaboratori della Chiesa. Se 
non faccio nulla per la mia parrocchia, che cristiano sono? Non solo un 
aiutare finanziariamente, ma dare del mio tempo, delle mie capacità, per 
aiutare a rievangelizzare il nostro popolo. 

Nella seconda parte si è sviluppata la festa ricreativa, con le varie 
espressioni e manifestazioni che hanno interessato le molte famiglie che 
hanno partecipato. Dallo stand gastronomico, ai giochi per i bambini, i 
ragazzi, gli adulti, alla lotteria, allo spettacolo musicale. Si è avvertita e 
provata da tutti la gioia di stare insieme nella fraternità parrocchiale. E 
questo è stato possibile grazie all’opera dei tantissimi collaboratori che 
hanno portato avanti le varie parti della festa. A tutti il più vivo 
ringraziamento.                                                                                                                     
Nei giorni successivi abbiamo vissuto le giornate di revisione 
programmazione per il prossimo anno. Ne riferiremo la prossima volta. 

Numeri vincenti della LOTTERIA: 14   69  306  317  334  339  420  463  

493  502  557  663  696  722  790  810  1012  1184  1442  1476  1493  1605  

1874  1907  1967   2148  2202  2250  2276  2371  2420  2450 

 

Dal viaggio di Papa Francesco in Terra Santa. 
 

Ultimo atto della intensa visita del Papa è stata la Messa nella Sala del 

Cenacolo. Al Cenacolo è nata la Chiesa, una ‘Chiesa in uscita’ che fa 

memoria di ciò che è accaduto in questo luogo, ha esordito Papa 

Francesco nell’omelia. Il Cenacolo, ci ricorda il servizio: Gesù ha lavato 

i piedi ai suoi discepoli per dirci di servire il povero, il malato, l’escluso. 

Il Cenacolo ci ricorda l’Eucarestia, il sacrificio: sull’esempio di Gesù che 

si è offerto per noi al Padre, noi possiamo offrire a Dio la nostra vita, il 

nostro lavoro, le nostre gioie ed i nostri dolori. Il Cenacolo – ha 

continuato – ci ricorda l’amicizia: l’esperienza più bella del cristiano e 

dei sacerdoti è diventare amici del Signore Gesù. Il Cenacolo ci ricorda il 

congedo e la promessa che Gesù non ci abbandona mai. Il Cenacolo ci 

ricorda anche la meschinità, la curiosità e il tradimento. Il Cenacolo, ha 

detto, "ci ricorda la condivisione, la fraternità, l’armonia, la pace tra 

noi": “Il Cenacolo ci ricorda la nascita della nuova famiglia, la Chiesa, 

costituita da Gesù risorto”. Le famiglie cristiane, ha detto, appartengono 

a questa grande famiglia e in essa trovano la forza per camminare e 

rinnovarsi, attraverso le fatiche e le prove della vita:  “Questo è 

l’orizzonte del Cenacolo: l’orizzonte del Risorto e 

della Chiesa. Da qui parte la Chiesa in uscita, 

animata dal soffio vitale dello Spirito. Raccolta in 

preghiera con la Madre di Gesù, essa sempre rivive 

l’attesa di una rinnovata effusione dello Spirito 

Santo: Scenda il tuo Spirito, Signore, e rinnovi la 

faccia della terra!”  

       Il Papa a chi vuol essere rinnovato nello Spirito                              
Fratelli e sorelle, ricordate: adorate Dio il Signore: questo è il 
fondamento! Adorare Dio. Cercate la santità nella nuova vita dello 
Spirito Santo. Siate dispensatori della grazia di Dio. Uscite nelle strade a 

evangelizzare, annunciando il Vangelo.  

Ricordate che la Chiesa è nata “in uscita”, quella 
mattina di Pentecoste. Avvicinatevi ai poveri e 
toccate nella loro carne la carne ferita di Gesù. 
Lasciatevi guidare dallo Spirito Santo, con quella 
libertà; e per favore, non ingabbiate lo Spirito 

Santo! Con libertà!  Cercate l'unità che viene dalla Trinità!    
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